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Roma

Farnesina
Ecco il progetto
per abbellire
la piazza

MANDELA
DOMENICA 1 DICEMBRE 1996

XVII SAGRA
DELLA

POLENTA
Festa dell’Olio e dell’Olivo

ore 12.30 Apertura degli STANDS GASTRONOMICI

Inizio distribuzione della POLENTA CON SALSICCE
prodotte artigianalmente nel luogo. La giornata sarà
allietata da mini concerti di musica da strada in varie
piazze del paese

Per informazioni: 0774/492003 - 492020 

E.P.T. di Roma
Ass. Pro-Loco Mandela

COMUNE
ASSOCIAZIONI LOCALI

Una sequenzadi lecci squadrati amo’
di quinte teatrali per il palazzodel
ministerodegli Esteri, traccerà i
contorni della nuovapiazzadella
Farnesinaedel viale di accesso che la
collegaal Tevere. Cambierà così,
entro la finedel ‘97, il voltodell’area
compresa tra ilministerodegli Esteri
ed il fiume. A ridisegnarla è stato
l’architettoUmbertoRiva, cheha vinto
il concorsoad invitobanditodal
ComunediRoma in collaborazione
con ilMinistero. Il suoprogetto, scelto
tra quelli di altri cinquearchitetti di
chiara fama, ha spiegato l’assessore
comunale all’urbanistica Domenico
Cecchini, si caratterizzaper «grande
delicatezzadel tratto eper il rispetto
delle strutture esistenti riuscendocon
pochi tratti a rispondere ai requisiti del
bandocheeranoquelli di dare
continuità tra l’areadel palazzodella
Farnesinae il fiume».
La realizzazionedel progetto,
selezionatoa tempodi recorddalla
giuria del concorsoorganizzato
dall’ufficioCento Piazzedel comune,
rientrerànella spesaprevista di tre
miliardi. «Siamosoddisfatti - hadetto
l’ambasciatoreUmberto Vattani -
perché si è così risolto il problema
dell’accessoalMinistero, un’area
esposta al degrado». Tra i lavori di Riva
ci sono la sistemazionedel piano terra
della TriennalediMilano, il progetto
per la piazzaS.Nazzaroe il pianodi
recuperoper il centro storicodi
Otranto.

Impegnati a casa con modem e computer: il progetto-pilota dell’Unione Europea

«Io, tele-lavoratore del Comune»
E scattò l’era del telelavoro nella pubblica aministrazione:
dipendenti del Comune che lavorano da casa sfruttando
modem e computer con la possibilità di gestire i tempi
della propria attività anche di sera o di notte. Un‘ utopia?
No, un esperimento pilota - già partito - che per sei mesi
vede al (tele)lavoro 50 persone impegnate in attività e
strutture diverse per 2 o più giorni alla settimana. L’ini-
ziativa legata a un progetto dell’Unione Europea.

ENRICO PULCINI— Dipendenti del Comune che la-
vorano da casa, sfruttando modem e
computer con la possibilità di gestire
i tempi della propria attività anche di
sera o di notte. A Roma scatta l’era
del telelavoro nella pubblica ammi-
nistrazione: da alcune settimane è in
corso la prima sperimentazione
condotta in Italia con il personale
degli uffici comunali. Il progetto, li-
mitato a un breve periodo (6 mesi),
autorizza a telelavorare, da un tele-
centro, da postazioni mobili o dalle
loro abitazioni, un gruppo di 50 di-
pendenti impegnati in attività e strut-
ture diverse per 2 o più giorni a setti-
mana. Una «pratica» per la verità già
in atto negli Usa dove migliaia di «te-
lecommuters» (così vengono chia-
mati i telelavoratori in inglese) svol-
gono mansioni per amministrazioni
pubbliche o per un’azienda privata
lavorando anche a centinaia di chi-
lometri di distanza, nelle proprie ca-

se o in altri luoghi. Pratiche e certifi-
cati effettuati dai dipendenti comu-
nali da posti più remoti nel mondo
che consentano comunque di far
svolgere al Comune le proprie attivi-
tà burocratiche? Al momento questa
è fantascienza. Ma la novità è co-
munque interessante. «Casa dolce
casa, e orari di lavoro più flessibili,
senza stressanti corse nel traffico ne-
gli orari di punta», il parere dei telela-
voratori del Comune di Roma è una-
nime: questo nuovo modo di lavora-
re rende tutti più liberi e meno stres-
sati, almeno nel difficile rapporto del
dipendente con le distanze della cit-
tà.

Ma chi sono le «cavie» del Comu-
ne e come cambia la loro vita? Un
parere interessante per altre centi-
naia di dipendenti pubblici che po-
trebbero essere nei prossimi anni
«iniziati» al cambio professionale.
Mauro Biddau, 36 anni, informatico

e residente a Morena vicino ai Ca-
stelli (tra i requisiti richiesti ai candi-
dati telelavoratori dal Comune vi era
la residenza fuori del Grande raccor-
do anulare, proprio per sperimenta-
re la convenienza di questa nuova
procedura in condizioni di lonta-
nanza dal posto di lavoro) è uno dei
«prescelti». Lavora all’ufficio Tempi e
orari e si occupa della redazione del
sito Internet del Comune. Va in uffi-
cio rispettando i normali turni di la-
voro, raccoglie materiale per aggior-
nare le pagine elettroniche e, in ge-
nere il venerdì e il sabato, invece di
recarsi negli stabili comunali, svolge
il proprio lavoro da casa. Quando gli
hanno proposta di entrare a far parte
della squadra ha accettato con entu-
siasmo. «Il telelavoro è un’ottima co-
sa per ottimizzare i propri orari. Po-
tendo lavorare dalla propria abita-
zione sono immaginabili i vantaggi
che derivano dal non postarsi anche
per soli due giorni da Morena a Ro-
ma».

Immersa nella virtualità del telela-
voro elettronico anche Claudia Pan-
tanetti, 47 anni, laureata in lettere e
redattrice della pagine culturali del
televideo del Lazio presso l’ufficio
servizio informazioni. Il suo caso è
emblematico: da quando è iniziata
la sperimentazione il tempo dedica-
to al telelavoro è cospicuo e occupa
il 50 per cento della propria attività a
favore della pubblica amministra-
zione. Utilizza gli uffici comunali per

contatti e rapporti con il resto del
personale e poi svolge l’attività di im-
paginazione del televideo da casa.
Ma come cambia la vita col telelavo-
ro? «In meglio, se si considerano gli
orari più flessibili che ne derivano»,
risponde Nicola Pinto, 46 anni, stati-
stico, impiegato presso il Centroelet-
trico unificato dell’ufficio di via dei
Cerchi. Da quando è diventato «ca-
via», Pinto può dedicare più tempo
alla propria famiglia, anche se il suo
lavoro lo costringe a severi turni di la-
voro «nomade». Si occupa di analisi
di automatizzazione degli uffici co-
munali, effettua sopralluoghi finaliz-
zati alla stesura di progetti informati-
ci, che puntualmente svolge a casa
di fronte al proprio computer dotato
di Windows ‘95. Ora l’esperimento
nei prossimi mesi potrebbe essere
confermato e i 50 dipendenti diven-
terebbero telelavoratori a tempopie-
no.

L’iniziativa muove dalla proposta
di un consorzio di aziende che han-
no scelto il Comune di Roma come
partner di un progetto dell’Unione
Europea per la valutazione del tele-
lavoro in termini di decongestione
del traffico e miglioramento della
qualità della vita urbana. «L’obiettivo
più importante - spiega Mauro Mi-
glio dell’assessorato alle Politiche in-
formatiche e tra i fautori del pro-
gramma - è stato quello di ottimizza-
re il lavoro amministrativo in base ad
ogni specializzazione».

«Casamercato»
sulla Pontina
Confesercenti:
ok sconcertante INSIEME A SINISTRA

VERSO IL FORUM DELLA SINISTRA ROMANA
INCONTRO

L’EVOLUZIONE DELLO STATO SOCIALE IN ITALIA
ne parlano con noi

On. Giorgio Bogi, On. Gino Giugni,
On. Alfiero Grandi, On. Roberto Sciacca

VENERDÌ 6 DICEMBRE 1996 ORE 16.30
PALAZZO VALENTINI SALA DELLA PROVINCIA VIA QUATTRO NOVEMBRE ROMA

hanno già aderito:

Ugo Vetere - Gennaro Lopez - Sergio Gentili - Corrado Morgia -
Pasqualina - Napoletano - Carlo Vallauri 32031002 - Sesa Amici - Aldo
Pirone - Santino Picchetti - Edoardo Carra - Neno Coldagelli - Giorgio
Mele - Sebastiano Capotorto - Franco Vitali - Alessandro Cardulli
0360/726679-7185724 - Tonino Di Bisceglie - Pierluigi Sorti - Rocco
Ruggiero - Luigi Proia - Gianfranco Silenzi 0360/746399-66157354 -
Andrea Iemolo - Agostino Ottavi - Antonio Olivieri 7004869/0336-
426392 - Adriano Valentini - Sergio Scalia 2284891 - Francesco Ottoni
- Maria Grazia Passuello - Gemma Azuni 2372255/0330-837887 -
Franca Marchionni - Claudio Catania - Rosanna De Angelis - Aldo
D’Avack, Vincenzo Monaldi - Fausto Carano - Gabriele Zuliani -
Giovanni Tallone - Guido Milana - Franco Bartolomei 3234215, Segr.
Sl romano - Mario Cioni - Vincenzina Olivieri 5595210 - Enrico
Chiavini - Sandro Del Fattore - Roberta Agostini - Roberto Sciacca -
Pino Galeota - Stefano Ciccone - Quarto Trabacchini - Piero Mancini -
Giuseppe Bifarini - Giovanni Russo 65745888 (Simona) - Paolo
Berdini - Nicola Salvi 57300336 - Paolo Petri 2055655-36192452 -
Massimo Cervellini - Carlo Asfoco - Pino Battaglia - Alessandro
Baldini 23236736-84904478 Costituente socialista - Giuliana Olcese
6990328 (coor. Sindaci) - Rita Zallocco 35346848 Pds psicologa -
Massimo Santori 4883771 Sin. dem. riformista - Roberto Piperno
5898460 - Roberto Marcucci 5504332 - Ernesto Nassi 5406528 -
Roberto Mungo 77392345-87120127 - Gianfranco Polillo 67609175 -
Carlo Siniscalchi 2023577 (Pds VIII circ.) - Luisa Laurelli 5085690-
0330570213 Vicepres. Cons. com. - Silvana Pisa 5894850 - Armando
Di Ninno - Salvatore Paulicelli - Massimo Crisci - Nicola Marrucci
4067931 - Claudio Iocchi 48161328 - Cesare Coni 70454955 - Anna
Basile 8718235 c. - 59593256 uff. IMI - Francesco Simoni 67604921-
4919 - Stefania Bisaccioni 6798308 Ad - Antonio Romolo 7015548-
03386296285 Endas regionale - Paolo Proietti 88641224 c.-852331 uff.
Uil - Giulio Scaccia 85354758-0347/3319157 collab. giornalista «La
Repubblica», «Mondo» - Francesco Colonna 5580319 Direttore
«L’Antifascista», Anpi - Tamara Borghini 6796876-0337/747028 Ad
imprenditrice - Giovanni Giannuzzi 59054048 Dirigente generale Inps -
Aristide Romani 44247012 Cristiano sociali - Giannelli 8559887 Psdi -
Antonello Oggiano - Franco De Vecchis - Maurizio Bartolucci - Alberto
Benzoni - Luigi Punzo - Michelangelo Zanchi - Carlo Leoni - Carlo
Rosa. SEGUONO ALTRE FIRME    

LaConfesercenti giudica
«sconcertante» la decisioneassunta
dallaCommissione regionaleper il
rilasciodei nulla ostadi approvare la
realizzazione di6000mq di grande
distribuzionenel ComunediPomezia
«dove l’offerta commerciale - sostiene
- ègià a livelli “francesi”».Ora la
Confesercenti chiedealla giunta
regionaledi respingere il parere
positivo dellaCommissione. E avanza
alcuni elementi di riflessione: «La
struttura “Casamercato”è carentedi
parcheggi»; «L’impatto sulla viabilità
dellaPontina sarà enorme»; «Il parere
positivo è statodeterminatodal
consensodei rappresentanti della
regione, compreso l’assessore» (che,
secondoConfesercenti, avrebbero
dovutoastenersi dal determinare tale
scelta); «Adeffettuarepressioni nei
confronti dellaCommissione riunita
c’erano, sottogli uffici della regione
60 lavoratori dipendenti
”sindacalizzati” utilizzati da
”Casamercato”: i dati confermanoche
perogni occupato inpiùnella grande
distribuzione, si creanocirca5
occupati in menonella piccola
impresa».

Doni di Allen
e Beppe Grillo
Asta di Natale
al S. Eugenio

L’alberodiWoodyAllen in legnodi
mirtilloo il calendariodiMariaGrazia
Cucinotta autografatopaginaper
paginadalla simpaticaattrice?Non
c’è che l’imbarazzodella scelta alla
ricchissima astadi beneficenza«Il
Nataledei centoalberi d’autore» -
organizzataperdomenicadalleore
17alleore20all’HotelParcodei
Principi - il cui ricavato saràdevoluto
all’associazioneAlfredo Agròpresso
l’opedaleSant’Eugenio che si occupa
di assistenzagratuita adomicilioper
imalati di leucemia.
La listadei nominoti chehanno
decisodi dare il proprio contributo
all’asta si allungadiora inora: dalla
sorelladi SilvaKoscina - l’attrice
scomparsa il 26dicembredi dueanni
fa - che doneràunaconsistente
somma inonoredella sorella aMario
Ceroli chemetteadisposizioneuna
suaopera, una sculturadi cristallo a
spirale.Unaugurionataliziodavvero
speciale arriva anchedaBeppe
Grillo: il bravoattore regaleràuna
scopadi sagginadecorata in rossoe
oro.

LAUREA

La moglie Alessia, il figlio Matteo e i genitori si 
congratulano con Pietro neodottore in Scienze politiche

LAUREA
I compagni dell’Unità di base di Torbellamonaca si con-
gratulano con il neodottore in scienze politiche Pietro
Abate per aver brillantemente superato l’esame di lau-
rea con 110 e lode sul tema: Ambiente urbano e occu-
pazione.


